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Irecento anni dalla fundzione
futa per i padri pasionisti
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altre opere in parrocchie e
sanilad. Fino agli anni'80 sono
state le missioni popolari quelle
clre ci hanno caraltetzzalo
maggiomrente. Ogi è un po'più
difficile. Prima di auivare ad
Arczzohsfattopiùdi 150
missioni popolari in Italia.
All'inizio e alla fine di molti
pa6e si trovano ancoradelle
gocl normalmente venivano
messe a condusione delle
misioni come ricordo. O sono
nostre o dei cappuccini.la
misione èun incontro conla
parrocchia. Un tempo si andava
in chiesa a sentire [e 'predicJre'
dei novissimi, dei sacramenti,
ecS.. : più recentemente la
missione era un approccio di
trna quindicina di gromi, con il
popolo di Dio, cheprevedara
incontri nelle casq o perle
mamme, le coppig i giovani,
?nche fuori dalla chiesa».

Quando arrivarono I
passionisd adArezzo?
«Questo è poco risaputo . Arezo
sarebbe potuta essere uno dei
primi conventi della
angrqazione perdré nel I 803,
il vescovo Agostino Albergoui,
dopo averla conosciuta, decise di
portarla ad Nwo.Ai passionisti
venne affidata la parrocchia di
San Bemardo cheperò dovetero
lasciare già nel 1808 a cr.§a
delle soppressioni
napoleoniche. Nel 1814 in tre o
quatEo ritscirono a tomare
Tuttavia, padre Tommaso
dell'Incamata Sapienza, che era
stato nella comunità aretin& era
nel frattempo diventato
Generale della congegazione e

decise di cliudere questo
convento nel 18L5, perché
situato troppo nel centro città,

l'ideale è starsene in un luogo
più isolato.
Nel 1948la Provincia
passionista 

.decise di costituire
un seminario per la Toscana,
dove altempo Cerano molte
vocazioni e venne trovata la
grande villa nei pressi dt Agazzi
di proprietà dei padri della
Missione di Milano. Durante la
guelra però se ne era
" appropriato" il Partito
comunista e in altri locali erano
presenti molte famiglie sfollate
Ci vollerq circa cinque anni
perché i padri riuscissero ad
aveme pieno possesso. Vi
entrarono nel'52. [a struttura
era mesia molto male e vennero
fatti importanti lavori di
recrperc e ampliamento per
garantfue spui adeguati ai
seminaristi cheperp dopo pochi
anru lmziìrono a decrescere Il
seminado fu operativo solo nel
'59-60..A quel punto ci si ritrovò
con una grandissima struth[a,
ma dre farci? La prowidenza ha
voluto che iniziassimo a
prendere i rrrgaz,n orfani
dell'Enaoli (Ente nazionale
orfani lavoratori italiani), poi
ngazzl con varie problem atidr g
in un crescendo'che ci portò nel
1983-85 ad accoglierq dopo Ia
chiusura dei manicomi, persone
disabili con problematiche
mentali. Poi si è aggiunta la
riabilitazio4g così come
all'epoca veniva ridriesto dalla

'Usl, inpiù adesso interveniamo

a sostegno dei banibini da 0 a 15
anni percapire se siamo di
fronte a disabilità mentali o
autismo. Un'ultima aspeno è

dedicato ai disnrrbi alimentari.
All'intemo dell'Istituto abbiamo
una piccola comurtità di sei
frati».
Qlresto tipo di impegno non è
loniano dal vostro carisma?
«No. Atal proposito cito le
parole del Papa dre ci havoluto
affidare proprio in occasione di
questo anniversario:'Non
stancatevi di accentuare ilvosno
impegno in favore dei bisogni
dell'umanità. TaIe istanza
missionaria sia rivolta
soprattuttovemo i qocifissi di
questa nostra epoca: i poveri, i
deboli, gli oppressi e gli scartati
dalle molteplici forme di
ingiustizia'. II nostro operato è
nel pieno del carisma
passionista».
Com'è la situazione dovuta al
Comnavirus all'Istituto di
Aganl?
«Abbastanza buona. Ia nostra è
una grande realtà: ogni giomo
entrano 70-80 pemone solo per
lavorare e assistere circa 170
disabili, tra Istituto, due case
famiglia e quindici appartamenti
dove sivive in autonomia. A
questi si sommano 32 posti letto
di cure intermedie richieste dalla
Asl proprio per il Coronavinrs
Abbiamo a\ruto la prima ondaa
in marzo con qualchs sas6 nella
riabilitazione e abbiamo cliuso
unpaio di settimane Questa
volta ci hatoccato proprio i
disabili. Se un mese fa abbiamo
avuto tanti contagiati, sia tra i
ragaz,rtche tra i dipendenti,
adesso il discorso si è rovesdato,
la magiorp5e dei tamponi
sono negatvr e ptano plano
stiamo riprendendo Ie cose con
moltaserenità. Lunico
problema riguarda il personale
laAsl ne sta assumendo molto e
la gentg sceglie il pubblico.
Quindi abbiamo un po'di
diffi coltà. Abbiariro ancora
alcuni casi di pemone positive
hrtte asintomatichq ma pur
essendo entmto ilvirus, iiamo
fiduciosi dre la Madre della
DivinaProwidenza, ci
proteggerà».

elcolle drlrgazz;i,ùle
porte di Arezzo, sono
settimane importanti

[a comunità anima l'lstituto riabilitativo
Madre della Divina P,rowidanza,

[a realtà di Agazziè unica nel suo genere
in tuua la Congrqazions incoragiata

dal Papa ad andare avanti a fianco
dei «crocifissi di o$n

per Ia congregazione
recentemente colpito dal coronavirus.dei padri passionisti per i

trecento anni dalla loro
fondazione. Una ricorrenza
celebrato anche dal Papa e che
perla comunità dre anima
l'Istinrto riabilitativo Madre
della Divina Prowidenz4 ha un
sapore speciale, nonostante le
difficoltà dovute alla pandemia.
Ne abbiamo parlato conpadre
Giovanni Battista Scarinci,
superiore della comunità.
Quale significato date a questi
trecento and?
«Già il fatto che Ia
congregazione pertre secoli ha
viszuto nella Chiesa con iI suo
carisma ha.u, significato grande
Ci siamo awicinati a questo
evento portando un'icona del
fondatore san Paolo della
Croce, in tutti e 400 i nosni
conventi del mondo. AdAgazzi
l'abbiamo avuà"acavallo tra -

luglio e agostq, abbiamo fano
una sua.esposizione e celebrato
una Messa solennne con i
ftga z zi f,is abili in giardino, per
dare loro la posibilità di

. guardare questaicona e affidani
a san Paolo della Croce Il
fondatore dei passionisti, al
secolo Paolo Danei, nato nel
7694 aOrada (AI), emise la
propria professione religiosa il
22 novembre del 1720. Data in
ctri si ricorda la nascita della
congregazione».
Da cosa è caratterizzato il
Yosro carismal ' -

«I passionisti proclamano
instancabilmente che la
passione di GesÌr Cristo è lapiù
grande e sflrpenda opera del
Divino amore ed è il rimedio più
efficace per i mali del mondo.
Questo carisma si wiluppa poi
attxave$o la missione
Llimpegno nostro è quelto di
rhantenere viva nel popolo di
Dio la memoria della passione e

- morte di GesÌr - comprcsa
natura.lmente Ia sua resurrezione
- specialmente annunciando il
Vangelo attraverso le missioni
popolari, esercizi spirituali e..


